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STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE
DI PROMOZIONE SOCIALE

“ATTIVAMENTE - APS”

Titolo I

Costituzione e scopi

Art.1- Denominazionee sede
È costituita, nel numero minimodeisoci previsto dalla legge, con sede in Via Asiago 71 - 75 ad
Andria (BT), quale Ente del Terzo Settore, un'associazione denominata “AttivaMente - APS”, da
ora in avanti chiamata Associazione, costituita in conformità al dettato dell'art. 35 del D.Lgs
117/2017. L'associazione, ove previsto, ricomprenderà nella denominazione anche l'acronimo
ETS con l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).
Il trasferimento della sede legale nell'ambito dello stesso Comune potrà avvenire con delibera
del Consiglio Direttivo. Il trasferimento della sede legale in altra città dovrà essere disposta con
delibera dell'Assemblea di modifica dello statuto.
L'Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie.
La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato.

Art. 2 - Finalità
L'Associazione, apartitica e aconfessioriale, persegue senza scopo di lucro, finalità civiche,
solidaristicheediutilità sociale, svolgendoin via principale in favore dei propri associati, di loro
familiari o di terzi le seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 del Codice del Terzo
Settore: :

a. interventi e servizi sociali;
b. educazione, istruzione e formazione professionale;
c. interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni

dell'ambientee all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali;
interventidi tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio;
ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
organizzazionee gestionedi attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale:
organizzazionee gestionedi attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

onore

o °

.altivaMENTE Pagina 1 di 16



k.
l.

. formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismoe al contrasto della povertà
educativa;
attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di
rappresentanza, di concessione in licenza di marchidi certificazione, svolte nell'ambito o
a favoredifiliere del commercio equoe solidale;
alloggio sociale, nonché ognialtra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a
soddisfare bisognisociali, sanitari, culturali, formativio lavorativi;
accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
agricoltura sociale;

m. promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza e della
difesa non armata;

n. promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, promozione delle pari
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche del tempoe i gruppidi
acquisto solidale.

Lo scopo specifico dell'associazione consiste nel promuovere il benessere collettivo attraverso
la realizzazione di attività volte al cambiamento degli atteggiamenti e dei comportamenti delle
persone verso se stessi, verso l'ambiente e verso la società, tali da portare alla costruzione di
una comunità di cittadini partecipata, solidale e sostenibile. Pertanto le sue finalità si articolano
in tre aree:

a. Area del benessere individuale: promuovere un armonico equilibrio negli aspetti
fondamentali della vita di ogni persona come la salute, le relazioni, il lavoro e la
spiritualità.
Area della sostenibilità ambientale, economica e sociale: promuovere e potenziare la
conoscenza e la consapevolezza delle interazioni tra le azioni dell'uomo ed il suo
ambiente naturale,il richiamoalla responsabilità delle scelte individuali; promuovere stili
di vita sostenibili; sperimentare e consolidare le buone pratiche per la conservazione
delle risorse.

|

Area del benessere sociale e della costruzione di comunità: creare opportunità peril
potenziamento della coesione sociale, promuovere e sperimentare la sussidiarietà,
promuovere la partecipazione perla concretizzazione di una comunità educante.

Art. 3 - Attività

Per raggiungeregli scopi suddetti l'Associazione potrà svolgere le seguenti attività:
a. elaborazione e gestionedi progetti sociali e di ricerca sociale anche in collaborazione con

enti pubblici istituzionali o privati;
sensibilizzazione, informazione, educazione, formazione, tese a promuovere il
cambiamento delle persone e della società nei termini di benessere, sostenibilità,
solidarietà, sussidiarietà, condivisione, consumo critico e responsabile;
formazione per l'empowermentdelle persone;
sensibilizzazione, informazione, educazione, formazione tese a promuovere la cultura
della non violenza, della parità di genere, della legalità;

O
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. organizzazione di banche del tempo, gruppi di acquisto solidale ed ogni altra forma di
sharing economy che coniughi il valore e le finalità sociali con l'uso di strumenti
tecnologici;
organizzazione di gruppi di auto-mutuo-aiuto sulle problematiche educative,
psicologiche, sociali e del benessere;

. organizzazione e gestione di corsi di formazione per l'acquisizione di hard skill (es:
competenze digitali, ecc.) e di soft skill (competenze trasversali) dei cittadini;

. organizzazione di attività laboratoriali di artigianato, artistiche, culturali, culinarie e
ricreative;
organizzazione di attività e/o servizi nell'ambito del benessere individuale socio-psico-
fisico;

.

organizzazione di attività e/o servizi nell'ambito della sostenibilità ambientale mediante
la creazionedi orti sociali e pratiche agricole naturali, risparmio energetico, riduzione dei
consumie riduzione dell'impatto ambientale;

. organizzazione di attività e/o servizi per la promozione del territorio, del paesaggio e della
cultura storica attraverso visite guidate, escursionie viaggi;
realizzazione di attività artistiche, di spettacolo ed editoriali sui temi inerenti gli scopi
dell'associazione;

. Promozione e realizzazione di reti di cittadini e organizzazioni per la costruzione di
comunità che pongonoal centro la condivisione e la solidarietà.

. realizzazione di ogni altra attività non specificamente menzionata in tale elenco ma
comunque collegata con quelle precedenti, purché coerente con le finalità istituzionali e
idonea a perseguirne il raggiungimento.

L'Associazione può esercitare, a norma dell'art.6 del Codice del Terzo settore, attività diverse da
quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondocriteri e
limiti predefiniti e può esercitare, a norma dell’art.7 Codice del Terzo settore, anche attività di
raccolta fondi al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei
principidi verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e conil pubblico.

Art. 4 - Partecipazione
Per lo svolgimento delle predette attività l'associazione si avvale prevalentemente dell'attività di
volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.
Per il perseguimento dei propri scopi l'associazione potrà inoltre aderire anche ad altri
organismi, tra cui le reti associative, di cui condivide finalità e metodi, nonché collaborare con
Enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità statutarie.

4

Art. 5 - Altre attività
Aisensi dell'art. 6 del D.Lgs. 117/2017 l'associazione potrà svolgere anche attività diverse rispetto
a quelle d'interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e
limiti definiti con apposito Decreto ministeriale.
L'individuazione di tali attività.sarà operata dal Consiglio Direttivo éon apposita delibera.
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iproprie attività di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limitidi cuiall'art.7 del
i Codice del Terzo settore e dei successivi decreti attuativi dello stesso.

Titolo II

Norme sul rapporto associativo

Art. 6 - Soci

sono ammessia far parte dell'Associazione le persone fisiche e le Associazioni di promozione
sociale le quali, aderendo alle finalità istituzionali della stessa, intendano collaborare al loro
raggiungimento.
Possono essere ammessi come associati anche altri enti del Terzo settore o altri enti senza
scopodi lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al 50% (cinquanta per cento)
del numero delle Associazioni di Promozione Sociale.
Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presidente ovvero da altro soggetto delegato
dal Consiglio Direttivo.

‘L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo
temporaneo, fermo restandoin ogni casoil diritto al recesso.
Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa
annuale nei termini prescritti dal Consiglio Direttivo.

Art. 7 - Procedura di ammissione
Ai fini dell'adesione all'Associazione, chiunque ne abbia interesse, deve presentare domandaal
Consiglio Direttivo, che è l'organo deputato a decidere sull'ammissione. Con la presentazione
della domandail richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale e dei
regolamenti interni, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e
dall'Assemblea ed a partecipare alla vita associativa. L'adesione del socio è annotata nel libro
soci.
Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto entro 60 (sessanta) giorni dalla
presentazione della domanda. Il Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non
discriminatori, coerenti conle finalità perseguite e con le attività di interesse generale svolte.
Le domande di ammissione’ presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate
dall'esercente la patria potestà. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a
tutti gli effetti nei confronti dell'Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni
dell'associato minorenne.
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Art. 8 - Rigetto della domanda
eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto
l'interessato entro e nonoltre 60 (sessanta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso
l'interessato può presentare ricorso all'Assemblea ordinaria, entro e non oltre 60 (sessanta)
giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere
inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o altro mezzo idoneo ad attestarne il
ricevimento; la successiva Assemblea regolarmente convocata deciderà in merito all'appello
presentato. All'appellante deve essere garantito in Assemblea ildiritto al contraddittorio.

‘Art. 9 - Diritti e doveridei soci
I soci hannoil diritto di:

a. partecipare in Assemblea condiritto di voto, compresoil diritto di elettorato attivo e
passivo;

b. essere informati ditutte le attività ed iniziative dell'Associazionee di parteciparvi;
c. esaminare | libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l'associato deve presentare
espressa richiesta di presa di visione al Consiglio Direttivo, il quale provvede entro il
termine massimodei15 (quindici) giorni successivi.

d. recedere dall'appartenenza all'associazione con preavviso scritto di almeno8 giorni.
L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro
degli associati, sempre che essi siano in regola con l'eventuale versamento della quota
associativa, fatta eccezioneperil diritto di voto in Assemblea che è disciplinato dall'art.16 del
presente Statuto.
I diritti di partecipazione non sono trasferibili. La quota associativa ed ogni altra sommaversata
non è rimborsabile, rivalutabile e trasmissibile.
Gli associati hanno il doveredi:

a. adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'Associazione, tutelandone
il nome, nonchénei rapporti tra i soci e tra questi ultimie gli organi sociali;

b. rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli
organi sociali;

i

c. versare l'eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal
Consiglio Direttivo.

I soci che abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto sul
patrimonio della stessa.

Art. 10 - Perdita della qualità di socio
La qualità di associato si perdein casodi:

a. morte dell'associato;
b. recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momentoil diritto di recesso,

mediante presentazione di dimissioni scritte, tale recesso avrà decorrenza immediata.
Resta fermo l'obbligo peril pagamento della quota sociale per l'anno in corso;
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c. mancato pagamento della quota associativa, entro 180 (centottanta) giorni dall'inizio
dell'esercizio sociale. L'associato decaduto può presentare una nuova domanda di
ammissione ai sensidell'art. 8 del presente Statuto.

L'associato può invece essere escluso dall'Associazione per:
a. comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
b. persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli

organi sociali; x

c. aver arrecato all'Associazione danni materiali o morali di una certa gravità.
Il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve essere motivato e
comunicato per iscritto all'interessato entro e non oltre 60 (giorni) giorni dalla data della
deliberazione. Contro di esso l'associato escluso può proporre appello all'Assemblea ordinaria,
entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante apposita
istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o altro mezzo
idoneo ad attestarne il ricevimento; in merito all'appello proposto deciderà la prossima
assemblea regolarmente convocata; gli eventuali appelli dovranno essere trattati prima delle
altre decisioni all'ordine del giorno. All'appellante deve essere garantito in Assembleail diritto al
contraddittorio. Fino alla data di convocazione dell'Assemblea, ai fini del ricorso, l'associato
interessato dal provvedimento di esclusione si intende sospeso.
L'associato receduto o escluso non hadiritto alla restituzione delle quote associative versate né
ha alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione.

Titolo III

Normesul volontariato
Art.11 - I Volontari
I volontari sonogli associati che condividono le finalità dell’Associazionee che, per libera scelta,
prestano la propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di
lucro, neanche indiretti ed esclusivamente perfini di solidarietà.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario.
Al volontario possono essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e analiticamente
documentate per l'attività prestata, previa autorizzazione ed entroi limiti stabiliti dal Consiglio
Direttivo. Sonoin ogni caso vietati rimborsi spesedi tipo forfettario.
Ai sensi dell'art. 17 comma4 del D.Lgs. 117/2017 le spese sostenute dal volontario possono essere
rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell'art. 46 del DPR.
n.445/2000, purché non superino l'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili, previa
delibera del Consiglio Direttivo che stabilisca le tipologie di spesee attività di volontariato per le
quali è ammessa questa modalità di rimborso.
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La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o
autonomo e con ognialtro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o
associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.
Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello
svolgimento delle loro funzioni.
I soci che prestanoattività di volontariato, ai sensi dell'art. 18, comma1, del D.Lgs. n. 117/2017,
sono assicurati contro gli infortuni e le malattie, connessi allo svolgimento dell'attività stessa,
nonché perla responsabilità civile verso terzi.

L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associati o non associati, che
svolgono la loro attività in modo non occasionale.

Art. 12 - I Sostenitori
Possonoaltresì essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte le persone che, condividendone
gli ideali, danno un loro contributo economico libero e volontario. I sostenitori non hanno diritto
di voto, non hanno il diritto di elettorato attivo e passivo ma hanno il diritto ad essere informati
delle iniziative che vengonodi volta in volta intraprese dall'associazione.

Art. 13 - ILavoratori
L'Associazione svolge la propria attività di interesse generale avvalendosi in modo prevalente
dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.
L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti, o avvalersi di prestazioni di lavoro
autonomoo di altra natura, anche dei propri associati, purché non volontari, laddove ciò sia
necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle
finalità. In ogni caso,il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al
50% (cinquanta per cento) del numero dei volontari o al 5% (cinque per cento) del numero degli
associati.

Titolo IV

Organisociali

Art.14 - Organi dell'Associazione

ono organidell'Associazione:
a. l'Assembleadei soci;
b. il Consiglio Direttivo;
c. l'organo di controllo, nominato qualora si verifichino le condizioni di cui all'art.30 del

Codicedel Terzo settore;
d. l'organo di revisione, nominato qualora si verifichino le condizioni di cui all'art.31 del

Codice del Terzo settore.
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Tutte le cariche sociali sono elettive e la loro elezione non può in alcun modo essere vincolata o
limitata, ed è informata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e
passivo.

Art. 15 - L'Assemblea
L'Assembleaè l'organo sovrano dell’Associazione ed è composta datutti gli associati iscritti nel
libro degli associati da almeno3 (tre) mesi ed in regola con il versamento della eventuale quota
associativa annuale.
L'Assemblea è presieduta di norma dal Presidente che la convoca:

d. almeno unavolta all'anno;
e. entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, per l'approvazione del bilancio;
f. ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio Direttivo;
g. quandoneè fatta richiesta motivata da almeno 1/10 (un decimo) degli associati.

Art. 16 - Convocazione dell'Assemblea

Per convocare l'Assemblea, il Consiglio Direttivo si riunisce in seduta, delibera il giornoe l'ora
della prima convocazione e il giorno e l'ora della seconda convocazione, che deve avvenire
almeno il giorno successivo alla prima.
La convocazione deve pervenire per iscritto agli associati almeno 10 (dieci) giorni prima della
data della riunione mediante invio di lettera raccomandata a.r., ovvero consegnata a mano,
debitamente controfirmata, a mezzo sms, telefax o e-mail, ovvero con altri mezzi tecnologici
che garantiscano la certezza dell'avvenuta ricezione della convocazione. L'avviso deve indicare
il luogo, il giorno e l'ora sia di prima che di seconda convocazione, oltre che gli argomenti
all'ordine del giorno.

i

All'Assemblea sono convocati tutti i soci, anche se sospesi o esclusi in attesa di giudizio
definitivo dell'Assemblea.

‘ Art 17 - Compiti dell'Assemblea
‘Assemblea ha i seguenti compiti:

a. discute ed approva il bilancio;
b. approva il bilancio sociale quandoprevisto dalla legge;
c. definisce il programma generale annualediattività;
di . procede alla elezione ed alla revoca dei consiglieri, determinandone previamente il

numero dei componenti;

TS e. procede eventualmente all'elezione e alla revoca dei componenti dell'Organo di controllo,
_N determinandone previamente il numero dei componenti;
.
d f. nominae revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

g. discute ed approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari ed ognialtro eventuale
regolamento predisposto dal Consiglio Direttivo per il funzionamento dell'associazione;
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. delibera sulle responsabilità dei componenti gli organi sociali e promuove azione di
responsabilità nei loro confronti;

i. ratifica le delibere del Consiglio direttivo sulla perdita della qualità di socio neicasi a), b) e
c) di cuiall'art. 11;

delibera sul ricorso dell'associato contro il provvedimento di esclusione deliberato dal
Consiglio direttivo;

i

k. delibera sulle modifiche dell'atto costitutivo e statuto; "

I. delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusioneo la scissione dell'associazione;
m. discute e decidesu tutti gli argomentiposti all'Ordine del Giorno;
n. delibera su ognialtro oggetto attribuito dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla
‘sua competenza.

Art. 18 - Costituzione dell'Assemblea

L'Assemblea è validamente costituita con la presenza di almeno la metà degli associati, presenti
in proprio o per delega scritta da conferirsi ad altro aderente anche in calce all'avviso di
convocazione; mentre in seconda convocazioneè valida la deliberazione presa qualunque siail
numero degli intervenuti. Ciascun aderente può essere latore di un numero massimo ditre
deleghe,

x È possibile l'intervento all'Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione o telematici ovvero

> l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile verificare
l'identità dell'associato che partecipa e vota.

3
Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a maggioranza deivoti.

Art. 19 - Assemblea straordinaria
Per le modifiche statutarie l'Assemblea delibera in presenza di almeno tre quarti degli associati
e con Il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda convocazione è validamente
costituita con la presenza di almeno la metà più uno degli associati e delibera con il voto
favorevole della maggioranza deipresenti.
Per lo scioglimento dell'associazione e devoluzione del patrimonio, l'Assemblea delibera conil
voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati. Tale quorum si applica anche perla .

trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione.

Art. 20 - Regole di voto in Assemblea
Ciascun associato hadiritto ad un solo voto.
Perle votazioni si procede normalmente con voto palese;si procede a scrutinio segreto quando
ne faccia richiesta almeno 1/10 (un decimo) dei presenti. Per l'elezione delle cariche sociali, e
comunque nei casi di votazioni riguardanti le persone, si procede mediante il voto a scrutinio
segreto.
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Ciascun associato può intervenire personalmente in Assemblea o può farsi rappresentare da un
: “altro associato mediante delega, la quale deve essere scritta e firmata e deve contenere
% ‘indicazione del delegante e del delegato. Sono ammesse massimo3 deleghe per associato.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente
o da altro associato indicato in sede di riunione assembleare.
Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un'verbale, sottoscritto dal
Presidente e dal verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro
delle adunanzee delle deliberazioni dell'Assemblea, conservato nella sede dell’Associazione.

Art. 21 - Il Consiglio Direttivo: composizione e durata in carica
Il Consiglio Direttivo è l'organo amministrativo dell'Associazione, è eletto dall'Assemblea tra gli
associati in regola con il versamento della eventuale quota associativa, ed è composto da un
numero di membri che può variare da3 (tre) a 9 (nove), secondo quanto stabilito dall'Assemblea
all'atto della nomina e dei successivi rinnovi. I primi membri del Consiglio Direttivo sono
nominati nell'atto costitutivo,
Non può essere eletto Consigliere, e se nominato decade dalla carica, l'interdetto, l'inabilitato, il
fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea,dai
pubbliciuffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.
I Consiglieri durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili. Almeno 30 (trenta) giorni-prima
della scadenza del mandato, il Presidente convoca l'Assemblea per l'elezione del nuovo
Consiglio Direttivo.

Art. 22 - Il Consiglio Direttivo: convocazione, funzionamento e voto
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o
quando nesia fatta richiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei Consiglieri.
La convocazioneè fatta mediante avviso scritto, il quale deve pervenire ai Consiglieri almeno 5

(cinque) giorni prima della data della riunione, e deve indicare il luogo, la data, l'ora e gli
argomenti all'ordine del giorno.
In casi di urgenza, il Consiglio direttivo può essere convocato ancheperle vie telefoniche o
tramite altri canali che assicurino la certezza del destinatario, con sole 24 ore di preavviso.
In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno
ugualmente valide le adunanze cui partecipano tutti i Consiglieri.
Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le stesse modalità
previste per l'Assemblea.

‘

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in
assenza di entrambi, è presieduto da altro Consigliere individuato trai presenti.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è presente la maggioranza
dei suoi componenti, e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. Non sono
ammesse deleghe.
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Le votazioni si effettuano con voto palese, tranne nei casi di votazioni riguardanti le persone,
dove si procede mediante il voto a scrutinio segreto.
Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e dal
verbalizzante a ciò appositamente nominato.Il verbale è trascritto nel libro delle adunanze e
delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, conservato nella sede dell'Associazione.

Art. 23 - Competenze del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e
straordinaria dell'Associazione, ed in particolare ha il compitodi:

a. nominare il Presidente,il Vicepresidente, il Segretario ed il Tesoriere dell'Associazione
b. redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
‘c. redigere l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da sottoporre

all'approvazione dell'Assemblea;
. redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
. decidere sulle domandedi adesione all'Associazionee sull'esclusione degli associati;

. redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell'’Associazione, da
sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

. decidere l'eventuale quota associativa annuale, determinandone l'ammontare;
. deliberare la convocazione dell'Assemblea; .

decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con
collaboratori e consulenti esterni;
ratificare o respingere i provvedimenti adottati d'urgenza dal Presidente;

. Curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione:
deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere
secondario e strumentale rispetto alle attività di interesse generale;
‘adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o dai
regolamenti interni;

n. adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie all'attuazione delle
finalità istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto funzionamento dell'Associazione.

Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere
determinati atti o categoriedi atti in nome e per conto dell'Associazione.
Il Segretario ha il compito di redigere e tenere aggiornati i verbali delle sedute di Consiglio e di
Assemblea che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitamente allibro soci e
svolge le mansioni a questo delegate dal Consiglio Direttivo o dal Presidente.
Il Tesoriere ha il compito di tenere e aggiornare i libri contabili e di predisporreil bilancio sulla
base delle determinazioni assunte dal Consiglio. Al Tesoriere può essere conferito potere di
operare con banchee uffici postali, ivi compresa la facoltà di aprire o estinguere conti correnti,
firmare assegnidi traenza, effettuare prelievi, girare assegni per l'incasso e comunque eseguire
ogni e qualsiasi operazione inerente le mansioni affidategli dagli organi statutari. Ha firma
libera e disgiunta dal Presidente del Consiglio per importiil cui limite massimo viene definito
dal Consiglio Direttivo.
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Art.24 - Poteri e durata in carica del Presidente
Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in
giudizio.
Il Presidente dell'Associazione è nominato all'interno del Consiglio Direttivo.

La carica di Presidente può essere revocata dal Consiglio Direttivo con le stesse modalità
previste per l'elezione, «

La carica di Presidente si perde inoltre per dimissioni, rassegnate mediante comunicazione
scritta al Consiglio Direttivo.

Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento
dell'Associazione, ed in particolare hail compitodi:

a. firmaregli atti e i documenti che impegnano l'Associazione sia nei riguardi degli associati
chedei terzi;

b. curare l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
c. adottare, in caso di necessità, provvedimenti d'urgenza, sottoponendoli entro 15 (quindici)

giorni alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo;
d. convocaree presiedere l'Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo.

In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente. In caso di

assenza o Impedimento di quest'ultimo, spetta al Consiglio Direttivo conferire espressa delega
ad altro Consigliere.

Art. 25 - Cause di decadenzae sostituzione dei membridel Consiglio Direttivo

=ha carica di Consiglieresì perdeper:

3 a. dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo;

. b. revoca da parte dell'Assemblea ordinaria;
c. sopraggiunte cause di incompatibilità, di cuiall'art.17, c.2, del presente Statuto;
d. perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste

dall'art. 10 del presente Statuto.
\

È Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall'incarico per uno o più dei motivi indicati nel
precedente comma, il Consiglio Direttivo provvede alla sostituzione attingendo alla lista dei non -

eletti nell'ultima elezione del Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieri così subentrati
rimangono in carica fino alla prima Assemblea ordinaria utile, la quale dovrà decidere sulla loro
conferma. Se confermati, essi rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio
Direttivo vigente. In caso di mancata conferma, oppure di esaurimento o di assenza del numero
dei non eletti, il Consiglio Direttivo provvede alla sostituzione tramite cooptazione, salvo ratificai da parte della prima Assemblea ordinaria utile; in caso di mancata ratifica si procederà ad una

2, nuova elezione. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla scadenza del mandato
Ì del Consiglio Direttivo vigente. Fino alla confermadapartedell'assembleai consiglieri cooptati-< non avrannodiritto di voto nelle riunioni del Consiglio direttivo.

g Nel caso in cui cessi dall'incarico la maggioranza dei Consiglieri, l'intero Consiglio Direttivo si
intenderà decaduto e il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di età, dovrà
convocare l'Assemblea ordinaria entro 30 (trenta) giorni dalla cessazione,al fine di procedere ad
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©Art. 26 - L'Organodi controllo
Qualora i ricavi dell'Associazione superinoi limiti indicati dall'articolo 30 del D. Lgs. 117/2017,
l'Assemblea elegge un Organodi Controllo, anche monocratico, x

Ai componenti dell'Organo di controllo si applica l'articolo 2399 del Codice civile. I componenti
dell'Organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397,
comma secondo, del Codice civile. Nel caso di Organo di controllo collegiale, i predetti requisiti
devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi
di corretta amministrazione, anche conriferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8

giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.

L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed'attesta cheil bilancio sociale sia stato redatto in
conformità alle linee guidadicui all'articolo 14:del Codice del Terzo settore. Il bilancio sociale dà
atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'Orgaho di controllo.

.

I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli
amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.
L'Organodi controllo può inoltre esercitare, al superàmento dei limiti di cui all'art. 31, comma1,
del D.Lgs. 117/2017, la revisione legale dei conti. In tal caso, l'Organo è costituito da revisori legali
iscritti nell'apposito registro.
Inoltre, l'Assemblea dei soci elegge l'Organo di sontqualora lo ritenga opportuno in ragione
della complessità delle attività organizzate o in ragione della rilevanza di contributi pubblici da

|

gestire, i

Art. 27 - L'Organodi revisione
Se l'Organo di controllo.non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti .

dall'art. 31 D. Lgs 117/2017, l'Associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una
Società di revisione legale iscritti nell'apposito registro.
Al verificarsi delle condizioni di legge, l'Assembleasi riserva di stabilire il carattere monocratico
o collegiale dell'organo e il numero dei componenti.
In ogni caso, l'Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora lo ritenga opportuno

n xi in ragione della complessità delle attività organizzate o in ragione della rilevanza di contributi

<=d

x
2mn
Spubblici da gestire.

o
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“Art.28 - Responsabilità degli organi sociali
Sd

. oa a . o.Delle obbligazioni contratte dall'Associazione rispondono,oltre all'Associazione stessa, anche

x/personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto
“.. dell'Associazione.

I Consiglieri, i direttori generali, i componenti dell'organo di controllo e di revisione (qualora
nominati), rispondononei confronti dell'ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli associatie
dei terzi, ai sensi delle disposizioni in tema di responsabilità nelle società per azioni, in quanto
compatibili.

1 Titolo V

4 Normesul patrimonio dell'Associazione e sul bilancio di esercizio

Art. 29 - Bilancio di esercizio
Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno e con la chiusuradell'esercizio verrà
formato il bilancio che dovrà essere presentato all'assemblea per l'approvazione entro quattro
mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale.
Il bilancio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con l'indicazione dei

proventi e degli oneri dell'associazione e dalla relazione di missione che illustra le poste di
bilancio, l'andamento economico e gestionale dell’associazione e le modalità di perseguimento
delle finalità statutarie.

In casodi ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a euro 220.000,00 il

bilancio può essere redatto nella forma del rendiconto finanziario per cassa.

i Art. 30 - Entrate
Le entrate dell'associazione sono costituite da:

a. ‘quote associative degli aderenti;
b. contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Organismi internazionali, di Istituzioni

pubbliche finalizzati al sostegnodi specifiche e documentate attività o progetti;
donazioni e lasciti testamentari;
rimborsi derivanti da convenzioni;
rendite patrimoniali;
attività di raccolta fondi;

. entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive marginali;
. ogni altra entrata derivante da attività diverse di cuiall'art. 6 del D.lgs. n.117/2017 e s.m.l,
comunque secondarie e strumentali rispetto a quelle di interesse generale di cuiall'art. 3

del presente statuto che a qualsiasi titolo pervenga all'associazione.

Da

no

po
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Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse
rispetto a quelle di interesse generale, a seconda deicasi, nella relazione di missione o in una
annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.

Art. 31 - Patrimonio
Il patrimonio sociale è costituito da: x

a. beni immobili e mobili;
b. azioni, obbligazionie altri titoli pubblicie privati;
c. donazioni, lasciti o successioni;
d. altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali.

Il patrimonio sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più opportuno per
il conseguimento delle finalità dell'associazione.

Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua
quota sociale rimanedi proprietà dell'associazione.
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve
comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
componenti degli organisociali, anche nel caso di recessoo di ogni altra ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto associativo.

-—+ Titolo VI

I libri sociali

Art. 32 - Libri sociali e registri
L'Associazione deve tenere le seguenti scritture:

a) il libro degli associati;
b) illibro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;
c) illibro delle adunanzee delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

L'Associazione deve.tenere il libro delle adunanzee delle deliberazioni dell'organo di controllo,
qualora questosia stato nominato.

L'Associazione ha inoltre l'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni
dell'organodi revisione, qualora questo sia stato nominato.

L'Associazione deve infine tenere il registro dei volontari.

Titolo VII
Pubblicità e trasparenza
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Art. 33 - Pubblicità
Il Consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e trasparenza degliatti relativi all'attività
dell'associazione, con particolare riferimento ai bilanci o rendiconti annuali edailibri sociali
obbligatori, ossia illibro soci, il libro delle adunanze e deliberazioni dell'assemblea dei soci, del

Consiglio direttivo e, qualora eletto, dell'Organodi controllo. .

Tali documenti sociali devono essere messia disposizione deisoci per la consultazione anche
nel casoin cui siano conservati presso professionisti di cui l'associazione sì avvale.

Le richieste di acceso alla documentazione vengono indirizzate al Presidente dell'associazione.

Art. 34 - Bilancio sociale e informativa sociale
3 : Se ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate, sono superiori a 100 mila euro
È annui, l'Associazione dovrà pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet

o nelsito internet della rete associativa cui eventualmente aderisce (comma2, art. 14 D. Lgs.

117/2017) gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai

componenti degli organidi controllo e ai dirigenti.

I Si >_, TitoloVIl
2 Scioglimento dell’Associazione e devoluzione del patrimonio

I

Art. 35 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio
|

!

3

. Lo scioglimento dell'Associazioneè deciso dall'Assemblea straordinaria con il voto favorevole di

almeno 3/4 (tre quarti) degli associati, sia in prima che in seconda convocazione.

destinazione del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere positivo
dell'Ufficio di cuiall'art. 45, comma1, del Codice del Terzo settore e salvo diversa destinazione

impostadalla legge, adaltri enti del Terzo settore o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale,

secondo quanto previsto dall'art. 9 del Codice del Terzo settore.|
Ii- &
Î

SD
5I Titolo IX

Disposizionifinali

Art. 36 - Normedi rinvio

X

L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera sulla

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicanoil Codice del Terzo

settore e le disposizioni attuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative disposizioni
di attuazione, in quanto compatibili.

o
.

.
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Letto, approvato e sottoscritto.

Firmedei costituenti:

1 Gammarrota Nicola
Jo fue

? DeLiso Francesco

3 Sforza Mariangela

| D 4 Gammarrota Eugenia YoaVU5 DiCarlo Francesca

6 Civita Maria Micaela WR la »Ùst
? Consolo Maria Mica (emos

8 Marzano Angelosante AZZPET
9 Salvemini Leonardo g

lodulo
po 10 Montrone Graziana
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